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Leggi e decret,s.

Regio decreto legge n. 804 cite introduce variazioni nello stato

di previsione della spesa del Ministero degli •affari esteri
pár l'esercizio finanziario 1919-900.

Regio decreton.205cise vafia le attribuzioni <fegli uffeci esecu-
tivi demanigli della <-iltà di Piacenza.

Regio decreto n. 202 che istituisce un nuovo contrassegno bol-
lato da centesimi cinquanta per l'applicazione della tassa

sulle bottiglie ed al¢ri recipienti contenenti vini e liquori.
Regio decreto n.221 cite apporta >nodißcazione al regolamento

dei premi e delle indennità della Cassa nazionale infortuni
degli operas sui lavoro.

Regio decret.o n. 208 c1ee auneenta il soprassoldo giornaliero di

servigio ai carat>inieri, guardie del Re.
Regio decreto-legge n. 243 contenente disposizioni circa le ob.

bligazioni pagabili all'estero.

Dilsposizion1 diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro : Media

dei conroHdati negoxiati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca italiana - Telegrammi ßtefani - insorzions

i ARTE FF CIALE

L¯EGGGI E DEORETI
ß numero 201 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EVANITET E HI

Vista la le.gge 29 dicembre 1919, n. 2428:
Sentito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro mmistro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per gli afFari
esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello sta o di previsione della spasa del Ministero
degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1919-920,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella,
firmata,'d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convernto a legge e anrirà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordinieum the 1 premate decreto, munto dei rigillo

*Go Stato, sin inwrro nel!a raccolta ufficisie delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
snetti di osservarlo e di farlo oss&Vare.
Dato a Roma, addi 26 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MORTARA --- SCHANZER.
V:st L Il guardasigilli: MoxTARA.

TABECLLA di nuovo e maggiori assegnazioni nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'eserci-
Lio finanziario 1919-920.

Cap. n. 19. Indennitidiprimostabilimento adagenti
diplomatici e consolari, eee. 250,000 -

Cap. 1. 25. Spese di posta, telegrafo, telefono e tra-

sporti all'estero. . .
. . . . . . . . . .

.
250,000 ---

Cap. n. 44-xr. (Di nuova istituzione). Rimborso agli
agenti diplomatici e consolari della mag-
giore spesa da questi sostenuta per i viaggi
di destinaziono e di traslocaziohe, in con-

fronto della tabella di cui alla legge 28 gen-
naio 1866, n. 2804.

. . . . . . . . . . . . 350,000 -

850,000 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il ministro del tesoro : SCHANZER.

Il ministro per gli affari esteri: MORTARA.
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Il numero 205 della raccoka uj)(ciale delle leggi e dei decreti
del Regnoicontiene il seguente decreto:

X ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 'saria
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art L

Le attribuzioni degli uffici esecutivi demaniali della
città di Piacenza sono varinte e risultano dalla unita
tabena, vista, d'ordine Nostro, dal ministro segretario
di Stato per le finanze.

Art. 2

L'Ufficio del demanio della suddetta città assume la
denominazione di « Ufficio degli atti giudiziari, bollo
e demanio ».

Art. 3.
Ai sensi e per, gli effetti del penaltirno comma del-

l'art. 25 del regolamento per il personale delle tasse

sugli afari, approvato con R. decreto 18 marzo 1909,
n. 158, la media delle riscossioni degli utilei infrade-
scritti viene determinata in via p osunt½a come

seguo :

per l'ufficio di registro, L. 2 000.000:
por l'uñic o degli atti giudizia::1, Lollo e de ar 0,

L. 1.200.000.
Il presente decreto andrà in vigore coi 1°aprile 1920.
Ortiiniamo che il presente decreto, mun o del afgillo

deN Stato, sia insafto noha rae a a «W Jollo

leg a dei decreti del Regno a as.: a

o ue sveta di osservado ed -

Dato a Roma, addl 1° febbraio b

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, E guardasigilli: Ifontant
TANKI3 A dei (servizi attribuiti :a sagon Milei demansali dr I is-

cetwa.

Ufficio del registro
suecessioni, con diritti catastali relativi
Manimorte.
Atti pubblici, coi diritti di segreteria, di catasto e di archivio.
Atti privati, con diritti di catasto e di archivio.
Credito fondiario.
Tasse iþotecarie.
Diritti di segreteria.
Diritti per inserzioni.
Diritti catastali, col servizio dei certificati, copie ed estratti di

mappa.
Diritti di scritturazione.
Diritti di autore, privative industriali, ecc.
Entrate eventuali tasse di cui sopra.
Tasse sugli autoveicoli.
Valori bollati venduti direttamente (per i soli atti dell'affleio),
Marche per pesi e misure.

U/)!eio degli at¢i giudiziari, botto e demania.

Atti giudiziari, coi diritti catastali e di archivio e col bollo

speciale.
Tasse di bollo diverse, con le tasse a debito e col bollo speciale

sui provvedimenti, e col bollo sulle sentenze e decreti penali.
Tasse in surrogazione del bollo e registro.
Tasse a debito di ogni specie.

Tasse e marche per concessioni governative, con le licenze di
caccia e porto d'armi, ed esclusi i diritti di segreteria.

Tasse di bolla por gioielli.
Tasse di bollo per profumerie.
Tasse di bollo sui conti dei trattori.
Tasse di bollo sui teatri.
Tasse di bollo sulle tramvie.
Tasse di bollo per inserzíoni sui giornali.
Tasse di bollo sui vini o liquori venduti in bottiglie.
Tasse di ballo sulle vendite degli oggetti di lusso, eso.
Tasse sul pubblico insegnamento.
Tasse e proventi vari.
Taasa per monta cavalli stalloni.
Entrate eventuali concernenti le suddette tasse.
Pro<lotto e vendita dei beni del demanio e dell'asse ecclesia-

Redditi degli enti ainministrati.
Vendita dei valori bollati d'ogni specie.
Biglietti per einematografi.
Contributo di beneficenza sui biglietti per teatri, [cinematografl,

od altri.

Tassa sulle farmacie.
Multe e spese •li giustizia d'ogni specie.

Accertenza. -- L'Etlicio seguiterà, ad avere l'amministrazione del
Fondo per 11 culto e le altre aziende speciali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro segretario di Stato per le pnanze : TEDESCO.

Il numero 202 della raccolta ufficiale delle leggi e dei gleareti
del Regno ntiene il sequente decreto:

VITTORIO EMANURLE III
gier grazia di Dio e per volontà della Marina

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 24 novembre 1918,
n. 2086 e 22 giuscio 1919, n. 1142, relativi alla istitu-
zione di una tassa di bollo sulle bottiglie ed altri
recipienti contenenti vini e liquori:
Visto I It decreto Sl settembre 1919, n. 1823, col

quale sono stui istituiti e messi in vendita i contras-
segni bollati per l'applicazione della tassa anzidetta;
Ritenuta

.

l'opportunità di sostituire per la stanipa
del contrassegno da cent. 50 al colore giallo Washing-
ion, prescritto dal citato decreto 21 settembre 1919,
n. 1823, un colore più resistente ed idoneo a ripro-
durre con chiarezza la stampa delle indicazioni pro-
prie del contrassegno stesso;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

In sostituzione del contrassegno bollato da cent. 50,
stampato in colore giallo Washington, di cui all'art. I
del R. decreto 21 settembre 1919, n. 1823, è istituito e

messo in vendita presso gli Uffici del registro un nuovo
contrassegno d'uguale valore, stampato in colore giallo
cupo.
La forma, la dimensione e le altre caratteristiche

intrinseche ed estrinseche del nuovo contrassegno sono
identiche a quelle del contrassegno sostituito.

Art. 2.
La venaita del contrassegno bollato anzidetto avra

principio a misura che gli Uffici del registro ne saranno
provvisti, mentre continueranno anche a vendersi i
contrassegni esistenti da cent. 50, stampati in colore
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giallo Washington, fino allo esaurimento delle relative
scorte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfilo

deno Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1920.
VITTORIO IDMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MorczaA.
m.

Il numero 321 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VTTTORIO EMANUELE III
per grazia e er Montà della Nazione

Veduti la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
per gli infortuni degli operai sul lavoro, e il relativo
regolamento 13 marzo 1904, n. 141;
Vedute le leggi 8 luglio 1883, n. 1473 (serie 32) e 28

marzo 1912, n. 304 sulla istituzione della Cassa na-
zionale per gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 15 aprile 1915, n. 612, che an-

prova il regolamento dei premi e delle indennità della
Cassa nazionale predetta :

Veduto 11 decreto Luogotenenziale 6 :gennaio 1916,
n. 46. che morlifica il suddetto regolamento dei premi
e delle indennità ;
Vista la istanza in data 9 macuio 1919, con la quale

la Cassa domanda Papprovazione di una modifica-
zione a art 11 del regolamento dei premi e delle in-
denni à
Visto il verbale dell adunanza del Consiglio rupe-

riore della Cassa nazionale anzidetta in data 23 marzo
1918, nella quale fu deliberata la modificazione di cui
sopra ;
Sentito il Consiglio superiore della previdenza e delle

assicurazioni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'inivstria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico;

All'art. 11 del regolamento dei premi e delle indennità della

Cassa nazionale infortuni, approvato con R. decreto 15 aprile 1915,
n. 612, e modificato con decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1916,
n. 46, è sostituita il seguente :

< Con le polizze obbligatorie, a sensi della legge (testo unico) 31
gennaio 1904, n. 51, possono assicurarsi indennità massime di Iire

10.000 per il caso di morte e di L. 12.000 per 11 caso di inabilità

permanente assoluta di ogni singolo operaio assicurato.
Mediante polizze facoltativ e collettive od individuali rilasciate

a Ditte o imprese che abbiano già assicurato collettivamente i pro-
pri operai, potrà essere assicurato il personale amministrativo e

tecnico delle Ditte o imprese stesse che si possa trovare esposto
ai rischi delle lavorazioni. la tal caso i limiti massimi delle indon-
uità assicurande sono di L. 60.000 per ogni caso di morte e di

L. 72.000 per ogni caso di inabilità permanente totale.
L'indennità giornaliera per inabilità temporanea non può su-

perare otto decimi del salario giornaliero dell'operaio, né L. 15,
salvo che arrivasse a somma superiore la metà del salario giorna-
liero.
In casi speciali, per motivi ritenuti giustificati dalla Cassa na-

zionale infortuni, si potrà garantire un'indennità pari a nove de-
cimi del salario giornaliero, mediante un aumento di premio de-
terminato dal Comitato esecutivo.
Quando una medesima persona sia assierrata dalla Cassa Na-

zionale infortuni con due polizze distinte, individuali o collettive, in
caso di intortunio le indennità a pagarsi por ciascuna polizza vengono
sommate, a meno che esse si rferiscana ad attribuzioni ed a rischi

diversi, nel qual caso non sarà dovuta che la indennità assicurata
con la polizza comprendente il rischio che occasionò l'infortunio.
In caso di più polizze comprendenti uno stesso rischio la indennità

da corrispondersi per ciasaan infortunio non potrà mai superare le
lire sessantamila in caso di morte e lire attantaduemila in caso di
inabilità permanente totale ».
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del n>o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle o

e dei decreti del Regno d'I;aiia, mandando a chio un

opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Fxanams.

Visto. Il guariasigillt: MoRTAaA.

Il numero 228 dela cool a uglese deve Lygi e dei decreti

del Regne conti ne if seguente decruo:

VITTORIO EMAKUELE \(IT

pr grazia di Dio e per volonth deMa Nastom ,

RB IYLTAJLia •

Visto il R decreto 19 a prile 1907, n. 201, che stabi-
risee le indenn tà eventua li del R. esercito, e successive
modi fica zioni :

Udito il Consiglio dei ministri :

Sul'a proposta del minidro segretario di Stato per
:11 affari della gorra di concerto con quello del
tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dat 1° ottobre 1919 il soprassoldo gior-
naliero di lire 0,15, stablito dal n. 52 ciello specchio III
delle indennità eventuali, approvatocon decreto Luo-
otenenziale 6 maggio 1917, n. 733, è elevato a L. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare-

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

IORTARA -- ALBRIcci --- SCHANZER.

Visto, 17 guardasigdli: MORTARA.

Il numero 218 deue raccoua u/}iciale delle leygt e des decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO RKANUELE III
p:r Brasia di Dio o per voloath della Nashmo

RB prr ADA

Veduto il decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918,
n. 513, ed il Regio decreto-legge 27 novembre 1919,
n. 2355;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavoro, e per
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gli approvvigionamenti e consumi alimentari, di con-
eerto coi ministri degli affari esteri, dell interno, della
giustizia e degli affari di cultopel t(soro e dei lavori
pubblici;
Abbiamo decretato..e decretiamo :

Art. 1.

Pino a nuova disposizione, la facoltà di provvedere nel Regno al
servizio delle obbligazioni circolanti all'estero, mediante impiego di
valuta legale con gaggiunta del cambio, in misura non eccedente

lire 125 per ogni 100 lire in oro o valuta estera equiparata, come
al l* comma dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918, nu-
mero 513, é applieabile anche alle obbligazioni pagabili all'estero in
ero o nelle valute dei rispettivi paesi emesse durante il periodo
della costruzione o dell'esercizio delle strade ferrate o di altri pub-
blici servizi da Società che ne siano ancora concessionarie, o, che,
(logo il riscatto, svolgano tuttora una importante attività con-

nessa alla economia nazionale.
' Tale facoltå riflette gli interessi e i rimborsi delle obbligazioni
circolanti all'estero, dei quali sia richiesto il pagamento dopo la
bubblicazione del presente decreto.
L'aceertamento delle condizioni di che al 1° comma sarà fatto,

su richiesta delle Società, dal ministro dell'industria, commercio e

lavoro e degli approvvigionamenti e consumi alimentari.
Accertata Pesistenza di tali condizioni, la Società dovrà deposi-

tare, alla scadenza di ciascun semestre, una somma in valuta le-

gale alla pari, corrispondente alla media dei suoi pagamenti effettivi
all'estero durante gli ultimi tre semestri in cui provvide al servizio
deRe sue obbligazioni, pal il cambio in ragione del 25 0¡O, pre -so
an Istituto di exhissione del Regno, che essa incaricherà del servi-
slo delle obbligazioni medesime.
Potranno essere esonerate a giudizio del Ministero del tesoro, dal

deposito suddetto, le Società che ricevano annualità dallo Stato,
fino a concorrenza delle annualità medesime.
B portatore delle obbligazioni all'estero avrà tuttavia facoltà di

richiedere che il pagamento in oro o nella valuta estera sia rin-

Visto al giorno in cui saranno abrogate le presenti disposizioni, con
l'aggiunta degli interessi semplici, pure in oro o nella valuta estera,
sulle somme dovute nella misura del 5 010 all'anno e con de-
Correnza dalla data della dichiarazione di volere fare uso di tale

Ikeoltà.
Il pagamento degli interessi e il rimborso dei titoli estratt i, di

oui nei precedenti comma, saranno sottoposti all'applicazione dello

agidavit, ai sensi dell'art. 13 del decreto Luogotenenziale 11 dicem-

þrp 1917, n. 1956,

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito iri legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIG EMANUELE.

ÀIORTARA - FERRARIS -- SCHANZER -
ŸANTANO.

Visto, 18 guardasigilli: MORTARA.

DISPOSIZIORI DIVERSE
MINISTARU

PER L'INDUSTR2A, IL 00MMElggIo a 4L La N

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Shree
del Regno nel îorno 12 marzo 1920.

CONdOUD: Can godimento Nose
in oorso

3.50 /, netto (1906) . . 79.18
8.50 */, netto (1902) .

-

3 °/, lordo . , , , . .
-

5 /, netto . . . . . . 86.50
Corso medio dei cambi

del giorno 12 marzo 1920 (art. 39 Codice di commerciop
Parigi 137,96 - Londra 67,21 - Svizzéra 304,50 -- New York 17 8
- Oro 266.595

PARTE NON UFFICIALE
RONA.UA (TALIANA

Sua Maestà la Regina e le LL. .AA. RR. i Principi
figli, nel pomeriggio di ieri si sonogrecati, in gita di
piacere, a Castelporziano.
II Ministero dell'interno comunica:

ZRicorrendo il 1-1 marzo il centenario della nascita Vittorio ama-
nuele II, primo Re d Italia, sono stati differai al giorno Se corrente
i funerali al Pantboon in memoria del compianto Re Emberto

.

Per II WI prestito nazionale. -- Sempre più affermanti
Puniversale successo del prestito, giungono notizio da ogni città ita-
liana e dalle nostre colonie.
A Montevideo e in altre città dell'Orugua le sottoscrizioni aseen-

dono a 60 milioni di lire.

In Italia la gara fra-fe grandi citta e ammirabile. A Torino l'am-
montare complessivo delle sottoscrizioni ascendeva l'altro ieri ad
I miliardo e 276 inilioni. e a Bologna raggiungeva la cifra som-

plessiva di 790,561,400 lire.
In Tripolitania la sottoscrizione ha sorpassat a 7 milioni.

TEL.BORAMMI " STEFAN .

VIENNA, ii. - La Legazione d'Italia diehiara priva di fonda-
mento l'asserzione di alcuni giornali che le spese delle missioni
militari dell'intesa a Vienna siano a carico dell'Austria e constata
anche che le spese della missione italiana sono pagate totalmente
dal Governo italiano.
PAR.GI, 11. - Alla fine della seduta edierna della Camera dei

deputati 11 Governo ha presentato un progetto di legge che pro-
pone il ristabilimento delle relazioni diplomatiche col Vaticano.
PARIGI, 12. - ll presidente della Repubblica, Paul Deschanel. ha

ricevuto nel pomeriggio il conte Bonin Longare. ambasciatore ita-
liano a Parigi.
ZURIGO, 12. - Si ha da Berlino :

Le dimostrazioni contro la Commissione militare interalleata a

Brema si sono rinnovate al momento della partenza della Com-
missione.
La folla ammassata dinanzi all' albergo ha spezzato i vetri del-

l'automobile della Commissione.
Gli uffleiali alleati, accompagnati da una forte scorta, sono par-
titi senza aver patuto comptere la loro missione.
Il comando della piazza ha invitato gli ufficiali alleati a non pié

uscire in uniforme e ad annunciare la data del loro arrivo.

'i -etto a: DARIO PERUZY. Tiporraña delle Mantellat-. TUWINO RAPFAELE Je•«nta resoontabita


